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OGGETTO: “Degrado atti vandalici e criminali in via S. Agostino. Il Sindaco ascolterà e risponderà alla denuncia dei cittadini?” - risposta a interrogazione -


Pregiatissimo Consigliere, 


in relazione all'interrogazione nr. 11427, preso atto del contenuto in oggetto e francamente allarmato dai toni utilizzati, ho ritenuto di disporre una straordinaria attività di verifica a cura del Comandante della Polizia Municipale riguardo a quanto asserito. Tale attività è partita dall’esame delle segnalazioni pervenute e dall’effettuazione di visite a diversi soggetti rappresentativi che vivono e lavorano o comunque frequentano con assiduità la zona in oggetto.


Dal controllo delle chiamate giunte presso la sala operativa della Polizia Municipale, negli ultimi due mesi, relative alla Via Sant’Agostino è emerso che sono arrivate n. 9 segnalazioni del tutto estranee alle problematiche in oggetto (n. 3 segnalazioni per occupazione abusiva di posti disabili, n. 2 per passi carrai ostruiti, n. 1 per sosta irregolare, n.1 per ghiaccio sulla carreggiata, n. 1 per crollo di ponteggio interno in un cantiere, n. 1 per perdita d’acqua). Anche le risultanze che emergono dall’analisi delle segnalazioni gestite tramite Rilfedeur, sistema regionale di “Rilevazione dei Fenomeni di Degrado Urbano”, non sono allarmanti: nel 2009 si registrano 4 segnalazioni inerenti a problemi di relazioni tra vicini, di segnaletica e attrezzature stradali.


Poiché nessuna delle segnalazioni pervenute risulta essere relativa ad aspetti legati alla vivibilità e alla  sicurezza urbana, al fine di approfondire la situazione, la Polizia Municipale ha predisposto percorsi alternativi di accertamento attraverso colloqui diretti con abitanti e frequentatori della zona quali titolari  di esercizi commerciali e parrocchiani della chiesa Sant'Agostino dai quali non emergono testimonianze allarmate ma situazioni come le seguenti. 

· Uno dei titolari contattati, che gestisce la propria attività familiare con il marito, riferisce di considerare la situazione di Via S. Agostino nella media di altre vie del centro storico e di non essere mai stata coinvolta, così come suo marito, in prima persona in episodi degni di segnalazione, nonostante l’attività cessi a tarda ora, precisando, inoltre, di non avere mai avuto problemi neppure per la presenza della vicina birreria. Un altro titolare ha rilevato una certa criticità nelle ore serali e pre-serali (intorno alle 19 – 19.30) quando compaiono persone extracomunitarie che si recano nella birreria uscendone con bicchieri di birra in mano e talvolta in condizioni alterate. Queste presenze provocherebbero disagio anche per apprezzamenti rivolti alle donne che passano, causando contrasti piuttosto frequenti. A questo proposito dal 7 aprile gli operatori della Polizia Municipale disporranno di uno strumento ulteriore per contrastare questi eventuali fenomeni, consistente nelle ordinanze emesse il 31.12.2009 dal Sindaco per contrastare l'abuso dell'alcool;

· Relativamente alla chiesa di Sant'Agostino, non sono pervenute segnalazioni da parte di parrocchiani in merito ad episodi che possano avere creato turbative, in particolare nessuna donna ha narrato di approcci verbali fastidiosi all’uscita, in occasione delle preghiere serali. La Polizia Municipale è stata informata dell'attività di aiuto, svolta quotidianamente, eccetto la domenica, attraverso la consegna di cibo alle persone bisognose, quasi tutte di origine straniera, che si presentano davanti alla sagrestia parrocchiale in Via Sant’Agostino, ma non risultano informazioni circa eventuali disturbi provocati dagli stessi;

· Sono stati contattati anche alcuni residenti: tutti hanno concordato nel considerare la zona tranquilla, più che accettabile dal punto di vista della sicurezza, rilevando che le uniche problematiche si riferiscono al problema quotidiano della sosta delle autovetture (rispetto degli orari del parcheggio di carico scarico,  posti disabili fortemente aumentati nel corso degli ultimi anni, auto in divieto di fermata nella prima parte della via); anche le frequentazioni della birreria vicina risultano, a loro parere, buone. Una signora ha comunicato che è solita portare a passeggio il proprio cane anche nelle ore serali e notturne da sola, senza aver mai avuto problemi. 


Da un sopralluogo tecnico per verificare l'illuminazione non sono emersi punti particolarmente critici, ma si è ritenuto opportuno provvedere al potenziamento di un punto posto verso la fine della via, peraltro segnalato da uno dei cittadini contattati, per  ottenere una maggiore sensazione di sicurezza anche grazie alla implicita funzione preventiva.

 
Si assicura che la Polizia Municipale è impegnata a mantener un controllo costante sulla zona anche se durante i diversi passaggi di verifica con pattuglie non è stata evidenziata la presenza di persone sospette. 


Tratterò di seguito sommariamente il tema del presidio delle Forze dell'Ordine in centro storico, in quanto l'argomento è già stato da me esposto in Consiglio Comunale, il 2 novembre 2009, in risposta ad una interrogazione a Sua firma. L'Amministrazione Comunale, nel 2001, a seguito della soppressione delle sedi in centro storico della Questura e del Comando dei Carabinieri, con l'intento di sopperire al trasferimento fuori dal centro dei servizi delle Forze dell'Ordine, propose un progetto sperimentale presentato personalmente dal Sindaco di Modena e dal Prefetto di Modena presso il Ministero degli Interni all'allora Capo di Polizia, De Gennaro. Il progetto fu approvato dal Ministero e realizzato attraverso l'attivazione, con risorse comunali, del Posto di Polizia Integrato, con sede presso la stazione delle autocorriere, quale esperienza innovativa di collaborazione tra Polizia di Stato e Polizia Municipale. La funzione del Posto di Polizia Integrato è stata consolidata nel 2004 attraverso adeguamenti richiesti dalla Polizia di Stato e a tutt'oggi risulta essere un presidio funzionalmente efficace costituito da un nucleo misto composto da cinque agenti di Polizia Municipale e cinque agenti di Polizia di Stato. Rappresenta, dunque, una soluzione proposta dal Comune, con le risorse disponibili, per fare fronte alla dislocazione citata. Soluzione, a tutt'oggi, condivisa, rispetto a utilità e validità, anche dal Questore di Modena. E' chiaramente sottinteso che l'Amministrazione accoglierebbe positivamente, riservando la piena collaborazione, ogni iniziativa governativa intesa a rafforzare il presidio in centro ma, nostro malgrado, il mancato assolvimento degli impegni del Governo rispetto agli operatori della Questura non induce certo ad aspettative in tal senso.

 
Rispetto al punto dell'interrogazione relativo all'organico della Polizia Municipale, ribadisco nuovamente, come già sostenuto in diverse occasioni, anche in Consiglio Comunale, che questa Amministrazione sta rispettando il piano di assunzioni di agenti della Polizia Municipale previsto dall'Accordo di programma siglato con la Regione. Si sta infatti assolvendo all''impegno di adeguamento dell'organico a 220 operatori entro il 2011 nel pieno rispetto della normativa regionale. Preciso, inoltre, e ancora, che si tratta di un effettivo aumento del numero degli addetti in quanto le assunzioni (3 nel 2009, 5 nel 2010 e 5 nel 2011) non coprono posti vacanti, ma corrispondono a nuovi posti in organico.


Cordiali saluti

 







           f.to L'Assessore

Antonino Marino

Modena, 3.3.2010


Prot. n. PG 25779





Al Consigliere Comunale 


Andrea Leoni
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